
Lettera Pastorale Arcivescovo di Torino « Quello che conta davvero»

Una fraternità che deve essere reale, nel senso che ci fa fare l’esperienza concreta
del sentirci in cammino con altri, di percepirci responsabili della loro fede e
interpellati dai loro bisogni, di qualunque genere essi siano (da quello
dell’amicizia e dell’ascolto a quello economico), di sentire che noi stessi siamo
oggetto di cura e di attenzione reale da parte di altri e custoditi dai fratelli nella
fede.

Capitolo V Progetto Formativo « Perché Cristo sia formato in voi»

L’esperienza associativa, in tutte le sue componenti, è esperienza di fraternità, di
desiderio di incontro e di ospitalità, dell’andare verso l’altro e del fargli spazio.
Vivere la fraternità e testimoniarla nel mondo sono, quindi, elementi costitutivi
della proposta formativa.

FRATERNITA’:



Costruttori di pace 

La comunione che siamo chiamati a testimoniare e costruire si
realizza, in primo luogo, attraverso il nostro essere persone di unità
e di pace in ogni ambiente, nella nostra attenzione ai rapporti tra le
nazioni così come nell’impegno ad essere operatori di pace nel
quotidiano.

 Valorizziamo il mese della pace per tutti i settori, sia gli itinerari 
che le feste.

 Proponiamo con costanza percorsi di educazione alla pace.



Forti e miti

La fraternità si esprime in una cura attenta e sensibile alle relazioni tra le persone nel
nostro ordinario ambiente di vita, nella comunità cristiana e in Ac. […] la mitezza è il
timbro di relazioni fraterne e sensibili. In un mondo in cui sembra che per essere sé
stessi occorra alzare la voce, il cristiano è chiamato a testimoniare il valore della
beatitudine dei miti, di quelli che dialogano e conversano con l’altro con pazienza per
accoglierlo e per costruire a poco a poco terreni comuni. Sono miti, perché,
sull’esempio di Gesù, hanno rinunciato ad affermare sé stessi e a vincere a ogni costo.

 Restiamo accanto a noi parroci, e alle persone che vivono nella comunità, con 
desiderio di amicizia e sostegno reciproco nella fede;

 Non  tiriamoci indietro nel proporre l’esperienza associativa a tutti, perché 
sappiamo che può incontrare bene la vita delle persone. 



Solidali

Vivere da fratelli significa costruire legami positivi e solidali, saper passare dalla
competizione alla collaborazione con l’altro; dalla contrapposizione al dialogo;
dall’esclusione al confronto. […] Per i cristiani la solidarietà va oltre la filantropia; ci è
chiesto di esprimere in ogni ambiente e ogni giorno questo stile di vita.

 La vita dell’associazione nei gruppi, nei consigli parrocchiali, nelle assemblee valorizza
questa dimensione: siamo insieme al di là di simpatie o antipatie personali.

 Rispondiamo in modo positivo alle occasioni di allargare lo sguardo ( proposte
diocesane di Ac o in rete con altre realtà).



Alla scuola dei poveri

Riconoscersi fratelli dei poveri non è una “opzione sociologica”, ma innanzitutto una
conversione spirituale, è riconoscersi mendicanti di salvezza insieme a tutti, ma
specialmente con i poveri prediletti da Dio. Lasciarsi evangelizzare dai poveri,
riconoscendo la loro umanità, significa riscoprire anche la nostra umanità.

 La formazione della coscienza è un’alta forma di responsabilità sociale, non
dimentichiamo questo aspetto anche nelle proposte che facciamo ;

 D’altro canto possiamo valorizzare le parti dei percorsi che propongono azioni
concrete;

 Facciamo si che i nostri gruppi siano aperti e accoglienti, c’è tanto bisogno di senso, le
povertà sono molteplici.



Incontri in ottobre per riflettere sul senso di essere Ac e sulla responsabilità.

1.Crocetta- Santa Teresina-San Francesco di Sales- 20 ottobre
2.San Donato- Santa Rosa- Divina Provvidenza-
3.Madonna delle Rose, Vianney, Santa Rita, Santa Monica-16 ottobre
4.Spera, Pace, San Mauro, SS Sacramento ( Santo Volto)-20 ottobre
5.San Carlo, San Maurizio, Ciriè-13 ottobre
6.Collegno, Casellette-Valdellatore, (Rivoli)-
7.Volvera, Vigone, Cavour, Piossasco,17 ottobre
8.Carignano, La Loggia, Vinovo, Moncalieri, Testona- 24 ottobre
9.Chieri, Pino,

In questi incontri vi porteremo i bustoni per le adesioni.

CAMMINO ASSEMBLEARE



• NOVEMBRE- FINO ALL’8 DICEMBRE

Assemblea parrocchiale, segnalare in segreteria la data appena possibile!

• 11 FEBBRAIO- ASSEMBLEA DIOCESANA

Grazie a chi donerà la propria responsabilità all’Ac e alla Chiesa. Non

occorre essere «perfetti» o «arrivati», crediamo davvero che sia

occasione di crescita per ognuno di noi e che questo ha valore perché lo

viviamo insieme.

CAMMINO ASSEMBLEARE



• Domenica prossima Casalpina Open Fest!! Iscrizioni apertissime, ma necessarie!

• Giovedì 28 settembre h. 18:30 in sala carretto presentazione del libro di Mons.

Derio Olivero;

• Sabato 7 ottobre mattina, luogo da indicare Rosy Bindi sarà all’inaugurazione della

scuola delle Piccole Officile Politiche;

• Mercoledì 11 ottobre ore 10:00 a Villa Lascaris incontro con i preti Ac e GiOC.

ALTRI APPUNTAMENTI
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